
 
PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2021-2025 – SCHEDA DI SINTESI 

MACRO OBIETTIVO PRINCIPALE DI RIFERIMENTO: M04 – INFORTUNI E INCIDENTI SUL LAVORO, MALATTIE PROFESSIONALI 

 

PROGRAMMA PREDEFINITO 7 

PREVENZIONE IN EDILIZIA E AGRICOLTURA 
 

CONTESTO 
 
La prevenzione in edilizia e in agricoltura a livello regionale 
non può prescindere dal Piano nazionale edilizia che, sulla 
base dei dati, evidenzia l'urgenza di agire verso una 
ricorrenza di infortuni gravi e mortali, anche collettivi, 
derivanti da: macchine e attrezzature di lavoro non 
conformi ai Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) e non 
adeguatamente utilizzate; esplosioni causate da agenti 
chimici, innescate da cause meccaniche o 
termiche/elettriche; intossicazione e/o asfissia in luoghi 
confinati e/o ad atmosfera controllata; esecuzione di 
lavori in quota; esecuzione di lavori in prossimità di scavi.  
 
Il comparto edilizia vede anche una notevole ricorrenza di 
malattie professionali originate da agenti fisici, chimici, 
cancerogeni, biologici, esposizione professionale ad 
amianto, sovraccarico biomeccanico, posture incongrue 
e/o movimenti ripetuti all’origine di patologie a carico 
dell’apparato muscolo-scheletrico.  
 
I lavoratori esposti in tali settori possono beneficiare di 
interventi di prevenzione e promozione della salute che, al 
giorno d'oggi, sono ampiamente condivisi a livello 
scientifico.  
 
In particolare, le strategie di promozione della salute e 
della sicurezza nei cantieri edili con una molteplicità di 
azioni e possono contribuire in modo significativo alla 
riduzione degli infortuni. 
 

OBIETTIVI 
 

Le azioni regionali presentate nell'ambito del Programma 
di prevenzione in edilizia e agricoltura si propongono sia di 
implementare e ottimizzare a livello regionale le strategie 
di prevenzione già consolidate nel nostro Paese e sia di 
inserire gli ulteriori elementi strategici proposti dal Piano 
Nazionale di Prevenzione (PNP) 2020-2025.  
 
In quest'ottica è stata presa in considerazione la 
possibilità di riproporre una progettualità già 
precedentemente validata per ciascun comparto, 
facendo tesoro delle conoscenze pregresse e degli 
eventuali punti deboli e criticità riscontrati, 
rimodellandone la struttura nell'ottica di una maggiore 
fattibilità. 

AREE DI INTERVENTO 
 
Gli interventi sono basati su strategie ad hoc che 
coinvolgono Datori di Lavoro, Lavoratori, Medici 
Competenti, rappresentanti di categoria e sindacali 
(secondo lo schema di analisi dei dati, azioni informative 
programmate e mirate, verifica sul campo). 
 
Tra gli interventi specifici per l'agricoltura, si prevedono 
anche due particolari declinazioni (una relativa al 
coinvolgimento di alcuni istituti scolastici territoriali e una 
che preveda il coinvolgimento di lavoratori migranti 
addetti alla raccolta ortofrutticola) che abbracciano i 
concetti della Global Health, della Total Worker Health 
(TWH), della inclusione sociale e della lotta alle 
diseguaglianze. 

 
 

AZIONI 
 

 Piano regionale di prevenzione degli infortuni in 
edilizia 
 

 Implementazione del progetto “Cantiere Sicuro” 
 

 Implementazione del programma sulla 
valutazione del rischio rumore per “attività a 
livello di esposizione molto variabile” 
 

 Piano regionale di prevenzione degli infortuni in 
agricoltura 

 


